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i MILANO, 30, (notte). per telef, -- entre vi telefono l’edificio centrale 
elia stazione principale di Milano è 

® fiamme. Alle 23.80 è stato dato il pri 
20 allarme e la notizia, sparsasi fulmi 
Famente in città, ha prodotto una vivis 
a Fo presione, i cittadini dat utte le 

li si son: lati i pa li avviati verso il luogo del- 

i Fupro, pompieri della città con aunto- 

    

   
Fuppa, accarsi al primo annunzio, stan bocra attendendo con tutti i mezzi all’o # di spegnimento e di isolameto del poce. Il grande piazzale lavanti alla sta (©. che si era gremito di una folla norme, è stato scombrato. 

;T Lo spettacolo dell’incendio 

    

    

   

PRALRO è ternil- 
7 nie: l'edificio centrale del grande fab 

ricato della stazione è tutto ‘avvolto 
Ile fiamme, del pian terr 

Uuperiori 
ll cielo. 
1 Nonostante l'opera dei pompieri che 
lanno vercato d’impedir eche l’incendio 
f estend, il fuoco si è comunicato ‘agli 

iella biglietteria che ora.sono tut 

Ò eno ai piani 
, Che gettano sinistri baglori 

    

cl 

PSul posto sono accorsi il preftto sen, 
usignoli, il sindaco sen, Mangiagalli e 

2 altre autorità. civilì e militari 
| L'opera di spegnimento procede inde 
(essa, febbrile ma purtroppo al momen 
lc il fuoco non accenna ad essere doma 
0. La gente continua ad affluire atterri 

È da tutte le parti. i 
i LAI momento s*ignora se vi siano vitti 

      

Pe e quali cause abbiano provocato l'in 
È dio. Finora î danni non sono valuta 

È. ma essi saranno purtroppo ingentis- 

: i & AR 
£. 4 MIEANO, 31 matt. (per telef.) — 

up | incendio continua; ma è stato foriù-- 

wu) “latamente circoscritto alla parte centra 
fe, chevraè un cumulo di macerie fu- 
È atti, toa Sk ss ; 

Sono state salvate due casse forti: 
# 2 dell'ufficio gestioni, contente 10 
iloni di lire, e quella dell'Ufficio bi- 
fietti contenente 70 milioni; 

My Sulle cause dell'incendio gi odono fi- 
“dora solo dicerie; chi l’attribuisce a una 

\cintilla sfuggita da una stufa, chi a una 
eta, chi a un corto circuito. Al 
Momento si hanno due soli contisi: un 
Yompiere e un fascista, 
‘ Here da Milano, tra cui 

. jo O di. Venezi 7 lito: ritardî.: » > has non hanno st 

t 3 I° vi siano vittime. - 
f h n a . . 

mealcolabili, no sn LT 
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udienze dell'on. Mussolini 
    di ra 30. — Questa mattina il nro- 
Mdente del Consiglio ‘on. Mussolini è 
Re Chigi ha ricevuto parecchie au- 

Î n e Varie commissioni; alla udien- 
È assisteva il Sottosegretario di Stato 
e Presidenza or. Acerbo. 

| ss gli altri sono stati ricevuti il te 
Rete generale Sanna, comandante del 
corpo d’Armm      ata di Trieste, e il commis 

  

prio Straordiario. delle Ferrovie, ‘on. Lorre+-molte, il presidente ha ricevuto È presidenza dell 
è dei sottouffiei 
a, offerto una 
Romina socio 

‘Associazione naziona 

ali in congedo, che gli 

pergamena in cui lo si 
fici onorario della predettà 

Mela la va, È I consiglio direttivo 

Boniposta gt dei Comuni italiani, 

Bon 0, sindaci di Roma e di Ra- 
“, CMell’on, Giavazzi, dal comm. È è Fra i Si , 

Db anchi, dal comm, Verrati e dal cav. 
 Perticoni. 5° 

w G i È > o _ 

100. Del alla Uaivensità Cali 
A 

È 0.30, ha Da Motte). — Stassera, alle 

È Roma il sist toi, Crono 
Bilo: sioprro Mella P., T. seni Gen 
Perstà del see ha visitato l’Uni- 
Eoziohe si ort ja Mpzione sinceri nn ammi 
pr Gemeli ga ,, A, dal 

irudenti. Padre Genet: i or degli 
bili parole di saluto cli SÒ rivolse no- 

; pali lISpose il ministro, preso alle 
i mo segue con Simpata Po che 

ù cattolica ed espresse la & Tver 
zione per la fede dei giovani e gni» 
la scienza e alla e l’amore 
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a stazione centr.di 
distrutta dalle fiamme 

t # 

  

  
Moravi, al quale sono intervenuti i mem 

bri del'corpo diplomatico e dell aristo-. 

‘erazia, Eran pure presnti il presidente. 

del Consiglio e il sottosegretario delle 

Belle Arti on, Siciliani. L'on. Mussoli- 

ni è stato salutato al suo arrivo da Vir 

vissimi applausi; egli si è trattenuto a 

colloquio col ministro Kybal e sa e 

più spiccate personalità del monlo c È 

plomatico artistico e dell aristocrazia, 

Sono anche intervenuti al ricevimen- 

to Von. Schamzer, l'on. Tosti Valmiuta 

il ministro di Cecoslovacchia prseso la 

S. Sede, il prefetto, il sindaco, la rappre 

7a italo-cecoslovacchia sentanza della leg. O 

Lodisposizioni aicomtati e alle sezioni 
del Partito Popolare 

per il prossimo Congr. «di Torino 

ROMA, 30. — E’ stata diramata dalla 

Segreteria del P. P.I. una circolare al 

del Consiglio Nazionale, ai de- 

mitati prov. alle Sezioni, in 

ongreso di Torino, 

SIE 

membri 

putati, ai Comitati ] 
vista del prossimo € 

che avrà luogo nei. ginrnì 4, 

marzo... 

Abbiamo ricevuto l'importante do- 

cumento della Segreteria del P.P.I.che 

stassera, per esigenze tecniche, non pos 

siamo publicare integralmente. Lo fa- 

remo domani. 

La soxadia d'onore. a Montecitorio 
ROMA, 30. — Il 6 febbraio, com ‘è no- 

to, si riaprirà la Camera. In quella cir 

‘costanza farà servizio a Montecitorio 

ina squadra d'onore della milizia volon 

taria, che sarà composta di venti uomi- 

ni al comando del seniore tenete Gambel 
lari. Questa squadra d'onore sarà coman 

ta del Consiglio. 

i | ART: pu; Bass 147 mila live robate Jo: noe caserma 
TORINO, 30 (notte). — L’altra not- 

te nella Caserma Carlo Emanuele II, del 

la nostra città, è stato perpetrato un 

ingentissimo furto. Dalla cassaforte, 

mediante. scasso, furono asportate 147 

mila lire che vi erano depositate. Dei 

ladri finora nessuna traccia. L’autori- 

tà ha qualche sospetto, ma per il mo- 

mento sugl’autori del furto @ la sorte 

della refurtiva regna il mistero.. 

Fino a quando la. Francia 

occuperà il territorio. fedesco 
PARIGI, 80. — 1 giornali segnalano 

che Poincarè ha ricevuto 1eri al Quai 

d'Orsay i rappresntan npa 

Sia per pra loro le ‘ragioni 

cheh anno costretto la Francia a occu 

pare la Ruht e per stabilire la verità 

dei fatti relativi a questa operazionò. 

Contrariamente allea ffermazioni si 

desche, Poincarè ha dichiarato forma 

mente che la Francia non ha alcuna 1n- 

tenzione di annettere la Ruhr pe rtrar- 

ne il carbone negssario all'industria me 

tallurgica dlla Lorena. È 

Il =mgridine ha insistito sul fatto che 

l'esrceito’ francese continuerà ad occu- 

pare il teritorio tedesco fino a che il 

Reich si ‘sia liberato lelle riparazioni, 

in conformità delle clausoled el tratta- 

to di Versailles. 

Ip residnete del consiglio ha-smentito 

una voce da fonte ‘tedesca, secnodo la 

quale egli avrebbe intenzione di intet- 

pellare Bonar Law a proposito de e 

sportazione del carbone inglese in Ger- 

mania. Di fatti Poincarè giudie ache 

  

  
posito della quale non spetta al govern 

inglese di intervenire. Poinearè ha ter 

o mettendo i corrispondenti ame- 

ardia contro la propaganda 

tedesca, la quale pretende che la F ne 

ci spenda considerevoli somme peri 065 

eupazione delle Rubr. 

1a fedesta La concordia è la resilenza (e0esta 
Dichiarazioni del ministro Rosembero: > 

LONDRA, 30. — Il ministro degli. 

minat 
ricani in gu 

  

| 
| 
Î 
}   e patria. Q_ 1! ministro ha cost conchiuso 

ire: «senza féde 

i [li ievinen i Maos 
egazione presso il 

P ROMA, 3 
Miro di 

   

Il suo 
vana» 

Il Moravi 
Quirinale 

       Stestenza attuale continu 

Esteri tedesco, Rosemberg, ha pere: 

to al corrispondentede! “Dally I 

da Berlino che i partiti di destra e € i 

nistra ‘tedeschi non sono ormal più o i 

un solo partito e che anche i socialist 

Sono a fianco del governo. ‘ 1 

mbere ha soggiunto che la resi 

erà ad essere 

i tedeschi non Una resistenza morale e ch 
baioette tenteranno di opporre le loro 

alle baionette francesi. 

IU} 

lata per desiderio dello stesso presiden 

ti della stampa! td rr La 
i: lontari in rilevante numero ; lo sciope- 

fanti. tadaochi nerioi. doi cana 

Venti fodoschi uccisi dal fraicesi 
PARIGI, 30. — L’«Eco de Paris» ri- 

porta una voce, finora non confermata 
secondo la suale a Bompart a nord di 
Bingen sul Reno, il borgomastro che ave 
va rifiutato di obbed're agli ordini dei 
francesi fu arrestato e il fatto dede ori 
gine ad una violenta dimostrazione na- 
zionalista, durate la quale le truppe fran 
cesi minacciate avrebbero fatto uso del 
le armi. Vi sarebbero stati una ventina 
di tedeschi 1 

tquer e Wovgand a Broxelle 
BRUXELLES, 30. — Il ministro Le 

Trocquer e il generale Weygand, pro- 
venienti da Dusseldorf, sono giunti ‘a 
mezzanotte. Essi avranno stamane un 
colloquio con Theunis e Jaspar, coi qua 
li vengono a consigliarsi circa i provve 
dimenti da applicare nella Ruhr. 

. ® 

Patriottica lettera 
dell'Arcivescovo di Colonia 

COLONIA, 30. — L'’areivescovo di 
Colonia pubblica un proclama in cui 

consiglia ai suoi diocesani di opporre 

una resistenza discreta, ma fiera agli in 

vasori del paese. Tuttavia nè l’odio, nè 
lo. spirito di vendetta debbono preclude 
re la via che conduce alla pace ardente- 
mente desiderata. 

Sindacali dei misafori contrati 
allo sciopero 

PARIGI, 30, — L’«Agenzia Havas» 
ha da Essen che.il primo borgomastro 

capi dei sindacati dei minatori. 
I rapresentanti dei sindacati di sini- 

stra sl sono pronunciati contro lo scio- 
pero generale. 

d0 sciopero esteso 
suila riva sinistra del Reno 

PARIGI, 30. — L’«Agenzia Havas»y 
ha da Coblenza: Lo sciqpero ferrovia- 
rio. che fin da oggi 

riva sinistra del Reno. 
valo, d "* 4 Tra 3 

Nel por-rigg 

0 è diventato 

de trafiico. 

gbbandonare il lavoro. 

Lasostituzionedei ferrovieri 
PARIGI, 30. — I giornali serivono 

che la giornata di ieri è stata di un’im- 

sa della sostiiuzione del personale fran 
cese nelle ferrovie, nelle poste e tele- 
grafi agli agenti tedeschi nelle località 
ove questi hanno scioperato. L'opera- 

zione si è effettuata nella più grande cal 

ma; non si segnala alcun incidete. SU 
tutto le reti francesi si sono offerti vo-   
ro è stato esteso alle ferrovie renane; 
ma il servizio dei treni internazionali 
è assicurato. 

Comunicazioni sospese fra Aguirana 
e l'Olanda 

AMSTERDAM, 30. — Il giornale 

«Telegraph» annuncia che le comunica 

zioni ferroviarie fra l’Olanda e Aqui- 

sgrana sono sospese. 

LE: preposte amelicane per. debil 
discusse a Londra 

LONDRA, 30. -— Il Cancelliere dello 

cacchiere ha parlato oggi rol primo Ml 

  

  
questa sia una questione di ordine pri-, 

. Le D. 08 ivid al CA 

rato. di transazione individuale, a pro-; 
IRA ; | ne. verranno, discusse nei particolari, ma 

nistro brittanieo sulla sua missione 4le- 
gli Stati Uniti. Secondo informazioni ut 
ficiose Balwin s’incontrerà coi suoi col- 
ieghi di gabinetto. Le proposte america 

le complicazioni dell’argomento fanno 
considerare poco probabile che qualche 
decisione al riguardo possa essere presa 
durante la riunione, 

Si. apprende da altra parte che corre 
stasera a Londra con una certa petsi- 
stenza la voec che il governo inglese sa- 
rebbe lisposto ad accettare per il mo- 
mento le condizioni americane, anche $e 
in avvenire sarà poi necessario cercare 
accordi più favorevoli. | 

Riuforzi hrifanki “a Mossol 
LONDRA, 30. + Si conferma da fon 

te ufficiale l’informazione dell’invio di 

rinforzi di truppe brittanche:nella.re- 

i gione di Mossul. 

L’«Agenzia Reuter», dice che questi 

rinforzi sono inviati come precauzione. 

Un battaglione si, recherà a Shirgat e a 

M osstil. Alcuni areoplani sono pure par. 

titi. 

di Essen, dott. Luter, ha convocato i 

era parziale sulla 
gene 

wi 

10 la,popolazione ‘mani- 

festò il suo malcontento per l’arresto 

L'amminvistrazione tedesca delle fer- 
rovie ha pagato i salari ai ferrovieri si- 
no alla fine di febbraio per invitarli ad 

portanza particolare nella Ruhr, a cau-| 

Interessi e Cron 
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Sienificative ec altamente educative 
queste feste che si succedono ogni do- 
meniea nel nostro Friuli. 

le ultime, è una vera rivista delle for- 
ze giovanili serrate e fuse ne l’ambito 
de l’azione sociale-cattolica. Feste quin 
di di fede, di pietà, di sano ma ordinato 

entusiasmo giovanile. 
Domenica fu la volta di Rizzolo, di 

questo caro paese, adagiato mollemen- 
te tra due/limpidi canali d’acqua, a po- 
ca distanza dal Torre, in vista delle 

graziose colline di Tricesimo e di Sa- 
vorgnano: 

Il paese era-«completamente parato a 
festa; Non ùna via. senza un argo ver- 
deggiarite non una casa senza un drap- 

ria del ‘muovo artistico campanile in 
costruzione, garriva. superbo il, trico- 
lore, i 

Dovunque un’animazione e una vi- 

vacità inselita e simpaticissima. : . © 
I Creoli. della plaga avevano mira- 

bilmente srisposto . all’apello loro. lan- 

ciato; dai bravi giovani di Rizzolo che 
furono veramente entomiabili per in- 
defssa; preparazione, e per sano e sen- 
tito. entusiasmo; 

Alle ore nove il paese è percorso da un 

primo corteo numeroso; è ordinatissimo 
In testa marcia -la brava banda cattoli- 
ca di Cassacco. diretta dall’Egregio 

maestro Garzoni, poi una. fila lunga, 
compalita digiovani che sfilano ammi- 
ratissimi. Ondeggiano \al yento quin- 
dici-bandiere dai colori sgargianti e 
vivadissimi. 

Nel corteo ‘abbiamo notati i Circoli 
di Nîmîs, di Savorgnano, di Pagnacco. 

di TE MAnAccO, di Faedis: lu 
Oltre a questi c'erano i Circoli tem- 

minili di Reana, di Tricesimo è di Cas- 
sac... des 

Alle .10' il 
della chiesa, - 

gentile signrina Maria Comelli che 
funge da madrina. 

Il vessillo è liberato d 
l’avvolgeva e splendé bellissimo nell'ar 
monia--dei tre colori. nazionali. - . 

Don Masotti — mentre la folla è in 

benedizione e quindi pronuncia un effi- 
gacissimo discorso. coronato dal suono 

della marcia reale e da vivissîmi ap- 
plausi. se “ 

Il sig. Bino Garzoni porta il saluto 
della. Federazione e il maestro Garzo- 

ni quello degli studenti universitari. 
Ha quindi luogo la Messa solenne 

nella quale si distinse la locale canto- 
ria istruita dal Rev.do D. Bevilacqua 
Celebra D. Masotti che al Vangelo com- 

menta con profondi e vivissimi concet- 
tt una pagina del Vangelo riferentesi 
alla formazione giovanile. 

La vasta chiesa è grimitissima, Nel 
essilli ‘con effetto coro s’assiepano i v 

stupendo, i 
‘Dopo ‘la Messa: il’ corteo si ‘porta sul 

piazzale della ‘vecchia. chiesa dove si 
scioglie per l’ora del pranzo. 

Le autorità sono ospiti del Rev.mo 
Parroco D. Menis; i giovani affollano 
le osterie e case private. Il pomeriggio 

àrvato al trionfo di Gesù Eucari- 
glico. last È onà 
‘Dalla-chiesa, seguendo titì lunglissimào 

si snoda e scioglie la processione. 
Canti e suomi, inni e marcie, echeg- 

giano tutto intorno... .... 
I giovani cattolici sono esemplari 

pr devoto e disciplinatissimo conte 
eno 

A ni iena “e AI ritorno .dellap rocessione viene 
Improvvisato-un altare sulla porta del- 
la chiesa per la benedizione pubblica. 

m'AZZa presenta uno spettacolo su- 
perbo. 

La folla è fitta, compata. Non c’è un 
angolo libero. Le quindici bandiere si 
schierano a ventaglio, profondamente 
inchinate, d’inmanzi al SS. La tromba 
squilla l’attenti, 

Un brivido corre la folla mentrè un 

[vanti di | 
Da. Villanova a’ Madrisio, da Rive. 

d’Aréano a Rizzolo, per non citare che! 

po o un vessillo. Dalla cella campana-| 

Eampeelilo , 

corteo sosta sul piazzale 

Sul pronao s’avanza la bandiera del, 
’ he ” s j Sb . . 

nuovo Circolo di Rizzolo circondata ! riginale coro del «Gri» nel quale il mae 
dalla presidenza. Al posto d’onre. è la 

al drappo che! 

religioso silenzio — compie il rito della 

percorso dovuto scegliere per dar luo-! 
go alla sfilata della folla numerossima. | 
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l'ermnatala solenne funzione si han- 
ino .i discorsi di Garzoni e di Tosolini 
anime veramente vibranti per l'azione 
giovanile. Per ultimo D, Masotti rin- 
grazia il paese di Rizzolo squisitamen- 
te ospitale e gentile.e chiude il riusci- 

mo Convegno, 
E’ da notare che durante tutta la 

giornata non studcesse il minimo inci- 
dente dando i mostri giovani anco- 

plina. . 
Well’esito splendido della giornata 

una lode particolare va data ai giova- 
ni.del Circolo di.Rizzolo e al loro Pre- 
sidente, cui sinceramente auguriamo 
nuove e sempre belle manifestazioni di 
pietà, di fede e di entusiasmo, 

  

CIVIDALE 
Saggio corale. — Crediamo più che 

sufficiente «la calorosa dimostrazione di 
plauso fatta l’altra sera, alla massa co- 
rale della Società. «Jacopo Tomadini» 
dal numerosissimi? uditorio, che tutte 
‘le parole sui giornali. Il successo non 
potieva essere più Completo. Il giovane 
maestro Agostino Cazzarolo, può andar 
isuprebo del miracolo ottenuto, con i 
isuoi giovani auditori. i 

Perchè, è bene farne parola, il di- 
rozzare in pocò tempo tante voci per le 
quali le note musicali erano seonoseiu- 

, te, è una abilità ed uma fatica, ammire- 
‘voli. Certo, la massa corale è ancora 
incompleta per deficienza di tenori e 
isoprani, ma siamo sicuri, che il giova- 
ine maestro, saprà con la sua costante 
i possanza e con il suo raro sacrificio ot- 
tenere, degli elementi disponibili, quan 
ito. possono dare. 

    

   
  

. . 
Aa --4 > pra x f n ae pro mM i} 
ELL at i ae RATA UU 

Î 
tissimo, specialmente, la parte di musi- 
ca sacra é accademica. Dilettarono 
«Villotte e î corì friulini» tre dei qua- 

  

vette parecchie volte ripetere a numero 
se richiést di bis. Venne ammirato 1’o- 

\stro profuse tutta la sua passione friu- 
lana. 

Ci congratuliamo con lui,e con i suoi 
allievi desiderosi di udire quanto pri- 
ma un’altra audizione, che venne an- 
pùnciata, in commemorazione del defun 
to Maestro Zardini. 

BERTIOLO 
Trattenimento accademico. — Ieri 

l’altrò tuttè le istituzioni cattoliche par 
rocchiali sonò state ‘in festa per un 
trattenimeno accademico in omaggio al 
nuovo Parroco D. Celledoni: i bimbi 
dell’Asilo,. la Scuola di Lavoro, le Fi- 
glie di Maria, il Circolo Giovanile, la 
Sezione Reduci, la Cassa Rurale, la Fi- 
larmonica e la compagnia di canto J. 
‘Tomadini si sono prodotti con recite e 
cori nel teatrino dalla Casa della Gio- 
venti, zerpo di gente di ogni condi- 
zione senza distinzione di partito. 

I) tratteimento, che è stato tutta una 
caratteristica festa di popolo si. è svoi- 
to con spontanei‘a e brio per quasi due 
ore tra l'entusiasmo indeserivibile degli 
intervenuti, in una dolce comunione di 

anime come nell’intimità di una fami- 

glia. 
| - Negli intermezzi tra recita e recita so 

  
i 
| 

Ì 
| 
Ì 

  

ino stati consegnati al festeggiato con 
nobili parole di dedica i doni delle Isti- 
ituzioni e della popolazione: un magni- 

i fico servizio di quadri per salotto, un re 
i golatore minale, una stola di seta con 
‘ricami artisticì, una cotta, un messali- 
no, ecc. ecc. ; 

Verso le fine del trattenimento il par- 
roco, comosso dat utta quella gentile e 
generosa manifestazione «di popolo, -il 

ra prova della massima serietà, è disci-. 

li di composizione del Cozzarolo, che do| 

AMPEZZO 
Incidenti domenicali — Anche Aîm- 

pezzo ha avuto dunque il suo inciden- 
tino.... domenicale. Un camion«di fasci 

sti di Villasantina era salito nella: bel 
ila giornata sino»al nostro paese. Qui 
giunti, dopo d’aver perconso il. paese 

‘cantando i loro inni i fascisti si reca- 
rono al monumento ai Caduti ove prese- 
ro delle fotografie. Ripartirono verso le 
cinque e tutta sembrava dovesse finirè 
tranquillamente. i 

Ma ecco che fuori del paese incontra- 
ino una piecola comitiva: due alpini ehe 
i dopo aver passato alla loro case un brée- 
ve permesso, ritornavano ale sedi; accom 
pagnati da un giovanotto e da due ra- 

‘ gazze loro parenti. Dai giovanotti parti- 
rono alcuni gesti e paroge provocanti 
all’indirizzo del camion fascista: im- 

| 

camion, scesero sì precipitarono’ sui 
malcapitati caricandoli* di una ‘disere- 
ta dose di pugmi, schiaffi. e calei. L’in- 
cidente non ebbe altre conseguenze. 

Furto. — Alcuni ignoti penetrarono 
‘la nette del 27 corr. nella dispensa del 
sig. Candotti Simone proprietario del- 
l'Albergo 1 Cavallino è ‘asportarono 4 
forme di formaggio e un aquantità di 
salciecie, salami ‘è6è. ch'erano il pro- 
dotto della lavorazione della carne del 
maiali: recentemente weciso. Si 'vedle che 

‘i signori... ladri han volito prentinir- 
‘si contro una eventuale disoccupazione 
ora che son sospesi i lavorì della Vil- 

lasantina- Ampezzo e per far ciò 
non si sono fa. ti serupolo di cagionaré 
al Candotti un danno di qualche mi- 

gliaio. di lire. 

RAGOGNA 
Nomina del Sindaco e della Giunta 

  
sesso e 

zo Municipale ‘il tricolore ‘e chiama è 
raccolta i nuovi consiglièri) Alle nove. 
tutti sono ai loro posti, Notiamo L 

‘a mministratori,, che, metti dei gras 
ni consacrarono alla pubblica cosa, una 
buona schiera di giovani, combattenti 
autentici, mutilati gloriosi. Il rigore de 
gli uni; la provata esperienza degli al- 

tri danno la sensazione di uno' splendi+ 
do accordo. Lai parte della sala riser- 
vata al pubblico è gremita: 

Presiede l’aduanza:» l'assessore. an- 
ziano»sig; Colle Fermo. Aperta la sedu- 
ta viéne data lettura della relaziona le 

la Giunta. Riassume sinteticamente; do. 
po un caldo saluto ai nuovi eletti; 1’o- 

pera svolta dal Consiglio dimissionario, 
mette in rilievo le difficoltà tate qua- 
li dovette lottare, accenna alle prinei- 
pali delibere prese, si sofferma sulle ra- 
gioni che provocarono le dimissioni: l'e 
migrazione di buona parte di «consiglie- 
rì, per procurarsi un tozzo di pane. ., 

La relazione viene approvata a piè: 
ni voti. 

Si procede quindi alla nomina del Sine 
daco e della Giunta, Riescono eletti ad 
unanimità ; 

Sindaco: De Giacinto Antonio; As- 
‘sessori effettivi: m.o0 De Monte Grego- 
rio, Marcuzzi Luigi, Pidutti Giuseppe 
Zuzzi Antonio ; assessori supplenti; Par 
seoli Giovanni e Tissino ‘Angelo, 

Proclamatosi l’esito il m.0 De Monte 

‘dopo aver salutato la nuova aurora che 

spunta nel cielo di Ragogna, fatto un 

' vivo appello alla pace ed alla coneordia 

| per un lavoro fecondo, rilevata a ne- 

  

  
cessità di una amministrazione forte € 
decisa, prendendo ad esempio coloro 

! che in guesto momento reggono le sor- 
» 

ti del nostro governo, propne il seguen- 

te del Consiglio, che viene applaudito ed, 
approvato ad unanimità: 
«SE. on. «Mussolini — ROMA. Con 

- 

= 

suoi lavori saluta duce rinnovamento 
nazionale, afferma completa solidarietà 
opera ricostruzione morale, patriottica 

Rinnoviamo i nostri fervidi auguri   parroco, accolto daapplausi e fragoro- 
si battimani, disse tutta la sua gratitu- 
dine. verso gli improvvisatori della fe- 
sta ed una parola. augurale per la pe- 
fenne-unione d’anime e di euòri di cui 

perchè la nuova amministrazione, for- 
te e compatta, risponda degnamente al- 
la meritata fiducia dei' cittadini. 

FORNI DI SOTTO   il trattenimento era una prova tangi- 

bile. 

Ai geniali iniziatori ed artefici del 
riuscitissimo trattenimento, ai felici ‘in 

terpreti dell’affetto e dell’attaccamen-, 

to cordiale di tutto un popolo al suo; 

parroco un prazie vivissimo. Nè temia-   silenzio di tomba incombe su tatti. 
D. Masotti parla. Ha accenti commos- 

sì che commuovono tutti molti hanno 
le lacrime agli occhi. 
Dopo la benèdizione-un coro podero- 

so di ringraziamento e di adorazione si 
eleva da tutta la piazza. L'entusiasmo 
è indeserivibîle. uso? 
  bertiolesi lè R.R. Suore ed il M.0 Pussi-| 

ni che ha saputo trasfondere in elemen- | 
ti afl'atto nuovi alla scena ed alla musi-| 
ca tutta quella proprietà e quell’entu-| 

siasmo d’opere di cui egli stesso ci dà 
continue. prove. 

niente da Forni di Sopra giunse l’altro 

ieri tia noi l’ing, Nino Mantovani. Nel- 

la sala Zuanin, gentilmente concessa, 

tenne una conferenza a oltre un centi- 

mnaiv. di emigranti, facendo conoscère 
mo»di offendere alcuno, se segnaliamo in che cos 'è e che cosa fa l’Opera Bono- 
modo particolare alla gratitudine dei melli e.t occando anche con parola af-. 

ettuosa, ma franca, argomenti d'’indole 
civile e morale. riguardante i nostri ‘e 
migranti. Ts 

n 

Fu ascoltatissimo e lasciò ottima im-. 
presssohe, SALE 

civ € x 

      

   

  

    

  

meliatamente i fascigti fermiarono il 

(28). — Sventola sul baleone del palaz- 

     

     

   
   

te teleeramma, da inviarsi al Presideit: © 

siglio comunale di Ragogha ‘iiziamdo. 

CoRfernza pro emigranti. — Prove- 
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S ‘amtsho oltre di quel che era veramente 

î  eonle gito di tuito Îl partito. 
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BA
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xLientamento diverso, 

confermare la 

Ti n 
Abbiamo letta attentamente la ri- 

sposta del sig. P. P. alla discuss. da noi 
impostata intarno all’attuale posizione 

|. politica del partito popolare anche in 
friuli. E ci permettiamo di dire subito! 
di aver riportata l’impressione che la’ 

‘ risposta sia meno chiara-e serena di 
quanto ci pareva giusto pretendere di 
fronte alle nostre dichiarazioni, che ci 

studiammo di rendere altrettanto chia- 
“re e serene quanto franche e dignitose. 

Del’ che veramente non ci duole per 
moi. # | Ì 

Dopo le dichiarazioni di ieri, esposte 
a titolo di studio dei rapporti poltici. 

| seguitiamo tuttavia oggi ad esaminare 
le nuove dichiarazioni del sig. P. P. con 
il medesimo onesto intento di chiarire, 

| nell'interesse generale,le situazioni, al- 
l’infuori delle ire di parte, e senza pre- 
oecuparci punto se il nostro onesto 
sforzo sia per avventura male apprez- 
zato e non approdi a immediate con- 
elusioni pratiche, 

Già abbiamo premesso che al nostro. 
partito restiamo fedeli in ogni caso, sen 
za preoccuparci di quel che altri possa 
giudicare o fare. 

Le affermazioni dell'altra parte 

Esaminando dunque la risposta del 
sig. P. P. ci pare di rilevarvi le seguen- 
ti'aff'enmazioni : 

1.0 Il sig. P. P. ammette e non am- 
mette che l’episodio di Cividale costi- 
tuisca un fgtto nuovo in materia di 
rapporti tra il P. P.I. e il Fascismo. 

2.0 Precisa il significato di quel fat- 
to come orientamento di aleuni verso il 
fascismo; 

3.0 Asserisce che anche dai nostri ul- 
timi scritti risulta che il partito popola- 
re in Friuli è antifascista e filofascista 

4.0 Afferma che lo sbocco sicuro del- 
la crisi del partito di Don Sturzo sarà! 

| nel. trapasso degli aderenti ad associa- 
zioni di cattolici che abbandonando il 
partito popolare svuotato ormai di 
programma, riconosceranno nel fasci- 
smo, senza tanti «ma» e «se», il restau- 
ratore dell’ordine sociale e il valorizza- 
tore di tutti i valori morali e spirituali 

5.0 Quanto alla collaborazione affer- 
ma (per il partito in genere) che Non 
basta dire, anzi è eccessivo, «siamo qua 
per collaborare»; perchè i popolari so- 
no abituati ad un curiosissimo tipo di 
collaborazione che potrebbe definirsi 
l’abbr&ccio-soffocatore, Mussolini non 

ha voluto saperne di collaborazione col 
partito, non ha domandato al partito 

3 RInTo e per esso a Don Sturzo, qual- 
che ministro; ma, avendo adocchiato tra 

i popolari qualche uomo capace di 
- servire». (non nel senso volgare) la 

‘causa del fascismo e della nazione, li 
ha presi con sè a far parte della sua 
«ciurma». 

6.0 Afferma infine che la rivoluzione 
fascista in marcia non atterisce i catto- 
ici, perchè altro non è che la rivolta 
ideale contro il materialismo ‘politico e 
i suoi malefici autori, tra i quali non 
ultimo è il partito popolare friulano. 

7.0 Assicura che il fascismo friulano è 
| allacciato con Roma mediante «filo di- 
retto». 

: Questa esposizione analitica del pen- 
siero espresso sul settimanale fascista 
sè per conto nostro, così significativa. 
che” potremmo tenerci dispensati dal 
commentarla; sicuri che tutti e parti- 
colarmente i popolari saprebbero, nel 
confrento con le'nostre precedenti di- 
chiarazioni, trarre i necessari commen- 
ti. 

Obbedianio tuttavia a dai finali 
‘tà di chiarimento politico che ha ispira- 
‘ti i nostri primi seritti e stendiamo al- 
cune note alle ‘affermazioni dell’altra 

Der: +; 
da H gesto nuovo, 
Premettiamo che non ci sembra 

molto logica l’aria di sorpresa che 
assume il settimanale fascista, per 

‘avere noi scritto rilevando il. fatto 
NUOVO «di Cividale. La colpa non 
‘è nostra se a un gesto di nobile cortesia 
«compiuto dall’amico Giovanni Brosa- 
A ila, l'avv. Pisenti, parlando solenne- 

| mente come commissario politico del go 
‘verno, ha creduto di rispondere dichia- 
rando che l’interventodel Sindaco a- 

| veva «datto assurgere il convegto fasci- 
sta ad una importanza che ‘prima non 
«appariva, perchè DEVE SEGNARE l’i- 
mizio di uno orientamento diverso da 

| partedel Paetito Popolare Friulano» | 
resoconto del Friuli Fascista). 
«E, se si aggiunge che, in ciò dire, 

| P’avv. Pisenti chiamava «schiette e sin- 

- sere» le parole del Sindacato di Cividale 

a n0i pare veramente che il primo a ss 

pnalare il fatto nuovo sia proprio stato 

| V’avv. Pisenti, il quale, dicendo che il 
gesto doveva segnare l'inizio di un 0- 

evidentemente 

prendeva atto del gesto stesso con un 
| Renso; non equivoco di invito e di ac- 

cordo. 
nale del posto : 

simon ”’     
ma lo interpretò, 

2. Il carattere del Partito Po- 
polare in friuli, 

Per l'avv. Pisenti il partito popola-| 
re friulano è antifascista e filofascista. 
Ed è perciò un tipo fuori di moda: as- 
solutamente antiigienico, 

Noi non ci affanneremo certo a per- 
suaderlo del contrario, perchè se a per- 
suaderlo non hanno ‘bastato i nostri 
seritti, e gli atti del partito, non ci 

lusinghiamo di poterlo fare ora. 
Diciamo una cosa sola: poichè il no- 

stro indirizzo politico è sempre stato 
conforme a quello della direzione del 
partito, o l’obiezione «colpisce tutto, il 
partito o non colpisce neppure noi, La 
conferma si ha del resto nello stesso 
articolo che commentiamo, dove sì rim- 
provera a tutto il partito di avere sa- 
crificato all’amore per i socialisti il suo 
roseo avvenire. 

D’ ‘altra parte se l’ atteggiamento dei 
popolari ‘i1 Cividale leve dirsi nuovo 
(il che non pare) e l’avv. Pisenti ne ha 
preso atto con piacere dicendo che de- 
Ve segmare l’inizio di un orientamento 
diverso, e poi l’organo del partito po- 
polare crede per conto suo di aderire 
a quell’atteggiamento, pare proprio al- 
l’avv. Pisenti che sia logico dire poi: 
macchè- non vi :erediamo !? 

3. Che cosa deve essere la col- 

laborazione dei Popolari. 
Questo atteggiamento non può spie- 

garsi se non nell’ammettere un equivo- 
co relativamente al punto di vista déi 
rapporti tra partito popolare e fascismo. 

Quando l’avv. Giovanni Brosadola a 
Cividale faceva le note dichiarazioni 

diversa da quel che siamo noi venuti 
spiegando; il partito popolare, ferma la 
sua individualità ‘e libertà, è pronto a 
collaborare anehe col fas«-ismo, jer i su 
per'ori interessi nazionali. © i 
Quando l’avv, Pisenti prendeva; atto 

va in tal senso? Dobbiamo. giudicare 
che no, se vogliamo dare una spiegazio- 
ne logica al suo atteggiamento DOS 
riore. 

Nelle affermazioni che abbiamo ripor 
tate in pricipio di questo seritto appa- 
re un concetto dei rapporti tra partito 
popolare e partito fascista ben diverso 
da quello dei popolari. Vi è anzi, dicia- 
mo esattamente. la negazione di ogni col 
laborazione e di ogni PISSIDHO rappor- 
to. 
Quand sl afferma che il partito popola 

re è in decadenza, che se ne attende lo 
scioglimento, che il fascismo non. ha 
attuata. la, collaborazione al Goverie 
col pattito popolare, ma solo con qual- 
che uomo dei popolari, che in fine il fa- 
scismo aspira ad avere rapporti non con 
il partito popolare che non ha: più ragio 
ne di essere ma con associazioni di cat- 
tolici i cui interessi anche spirituali sa 
rebbero più veramente: rappresentati 
dal fasesmo, quando si afferma tutto 
questo evidentemente si nega la colla- 
borazione e ogni possibile rapporto tra 
P. P.I. e Fascismo. 

Che se la realtà del pensiero fascista 
dovesse essere tale, noi riterremmo che! 5 
la trattazion nostra avrebbe già avnto 
sufficiente risultato quando fosse giunto 
a chiarire un punte cos* capitale della 
nostra situazione politica. Tale. chiari- 
mento toglierebbe ogni ragione di dscus 
sione e ogni possibilità di equivoco, E, 
anche se potessero restare di quei tali in 
dividui o gruppi di cattolici che fanno 
professone di filofascismo, non, potreb- 
bero essi tenere più una posizione di e- 
quivoco professandosi aderenti al par- 
tito popolare, col quale il fascismo a- 
vrebbe ripudiato ogni corretto rappor- 
to. 3 

tare fortemente che tale sia il pensiero 
del Fascismo. Non mettiamo in dubbio 
che corra quel tal filo diretto tra Udine 
e Roma, ma il filo mezzo di trasmissione 
può anche talvolta venire servito in mo 
do non perfettamente conforme al suo 
fine. 

formò il suo gabinetto, in una situazio 
ne. privilegiata -di dittatura, e non'in- 
tavulò vere trattative con i partiti, è 
vero però aniche che, in genere, non si 
rifiutò, a certi scambi di idee e accordi 
preliminari. E’ yero che; quando, chia- 
mato, si recò da lui, ed ebbe l'invito a 
atrare nel gabinetto; l'on. Cavazzon 

affacciò subito certi postùlati. (1 rista- 

manfenimento della proporzionale), s 
riscrvò di cosultare i dirigenti del da 
tito, accettò in fine, dopo tale consulta-{a 
Zione e cnando l'on. Mussolini dichiarò! 1 

comunicati) si può dtre di altri fa 
dei quali aleuni uomini vénnerò assuri= 
ti al Ga; verno fascista.   

è allora eglil parlò di yalo»e ‘nl Quel che più importa notare è però 
che, a parte l’atteggiamento del primo! 
momento, l'indirizzo posteriore del Go=|no bene, hanno un 

‘verno fascista risulta sempre più rivol, Professionale, 
to ad attuare una vera e propria colla-; simt, © lui... faliore di pabbta, 

Ja 
Perchè diique esita l’avv. Pisenti a i borazione coi partiti che partecipano al. 

‘constatazione, proprio, 
‘quando l’organo del partito popolare sì, 

| affretta a dare a pesto del Sindacato di! 
-— Cividale quel valore bpiù pererale the! ao momento « della 

effettivamente ‘on aveva iù oîigine?- 
Pare che il nuovo attesgitinento de- 

crivi dppuito dal giudizio oa, sul- 
Je nostre dichiarazioni. n 

  

   

  

Governo stesso. 
Gli altri partiti, & non solo i tidstro, si: 

Sono in realtà preoccupati; fi un secon: 
)ropita posizioné, 

{della ‘propria indivio dedita, ‘sia per at | 
triti: che- persistévano 0 sotgevanò nel 
paese, sia per là preoccupazione lell’es- 

dsert in Sè Sonò note le discussioni e le 

non volle e non poteva voler dire cosa. 

di quelle dichiarazioni, le interpreta-| 

‘*Noi ci perméttiamo tuttavia di dubi-| 

Infatti, se è vero che l’on. Mussolini) 

bilimento-dell’ordine e della libertà e “| 

di accogliere i postulati enunciati, Qual, 
chg tosa di simile (e apparve da loro' lo fa morir di rabbia, 24 

i vole (per lui si 

  

cismo. E proprio di questi gior 
ni, in tesi generale, è venuto il pronun 
ciato del Gran Consiglio fascista a de- 
lineare la necessità dlla pacifica coesi- 
stenza fra il fascismo e L.partiti che leal 
mente collaborano al Governo. E in ap-; 
ilicazione di tale decisione i democrati- 

chiarire la loro posizione col Governo. 
‘Fra .gli altri, sullo stesso piede, il par. 

tito popolare ha parlato al Governo e il 
Governo, anche per questo, ha ricono- 
sciuta l’applicazione dello stesso atteg 
ziamento. 

E la preoccupazione è.che a tale at- 
|teggiamento accolto in alto si conformi 
no i rapporti dei partiti in'.ogmi ragione. 

Ora noi ci domandiamo come possano 
conciliarsi co» tali atti le dichiarazio- 
ni dell’avv. Pisenti.... E la conclusione 
è rachiusa in questa alternativa: o il 
pensiero vero del Governo è esattamen- 
te interpretato dal fascismo friulana 
e allora e pubbliche dichiarazioni e le 
solenni assicurazioni del Governo non 
hano valori; o l’iterpretazione in basso 
non è esatta, e allora...... bisogna cor- 
i, egerla. È 
Francamente dobbiamo eredere che 

sia giusta la seconda conelusione. 

4. Il Partito Popolare. 
Ci sembra superfluo, dopo tutt oquel 

lo che si è detto.e scritto, , dopo tutto 
quello che i popolari, e anche gli altri 

conoscono, soffermarci ed esaminare lun 
camente le strane ‘affermazioni del sig. 

P. P. intorno al partito popolare. 
Il dire che il partito popolare è non 

ultimo .dei malefici autori del materia- 
lismo politico. è una affermazione . che 

non ha bisogno di comfutazione, perchè 
è troppo strana e assurda. 

Il pretendere che i cattolici debbano 

abbandonare il partito popolare, perchè 
svuotato di programma e, perchè de- 
vono riconoscere nel fascismo il valo- 
‘rizzatore di tutti i i valori mor ali e spi 
rituali, è pure una affermazione troppo 
ardita “cha non domanda commenti. 

Queste cose ad ogni modo vanno da 
te, e sono dette, al partito tutto in gene 

re, vanno alla Direzione del partito, non 

ai ‘popolari friulani, che una sola cosa 

sono e restano, popolari, cme li vuole le 

direzione, senza mimetismi e senza filie. 

E questa è la nostra forza nella pole- 

mica. Quel qualsiasi attacco che si è 

voluto fare ai popolari friulani si è da 

sè convertito, nella penna dell’autore 

in un attacco eontro tutto il partito 

Siamo dunque ip una posizione sicura 

E non abbiamo bisogno di ripetere che 

tale non ci risulta il pedsiero del Gover 

no rispetto al nostro partito. 
Noi riteniamo chiudendo, che se un 

voto si deve esprimere, questo: è perchè 
il fascismo friuiano possa dimostrare di 
giudicare con maggiore cognizione di 

causa e con maggiore serenità il partito 
popolare e la questione dei rapporti tra 
il fascismo e il nostro partito. 7 

Per conto nostro il nostro dovere cre- 

diamo non si deva apprendere da un 
qualsiasi voglia atteg egiamento di ‘altri 
partiti, ma dalla nostra coscienza civile. 

La collaborazione della quale abbia- 
mo parlato non domanda, per essere 
spiegata, un determinato ‘accordo. con 
gli altri partiti, nè in.alto, nè in basso. 
Esso si. sostanzia nell’esrcizio dei dpvesl 
ri civile quali sono imposti dall’ora che 
attraversa la Nazione, e una tale. ‘colla 

borazione noi possiamo, e, crediamo, 
dobbiamo attuarla in ogni modo, ‘alme- 
no fin che ci si lasci libertà di azione. 

Da nostra. collaborazione, ‘ripetiamo, 
non.ai fini. di un partito, ma a quelli 
della Nazione, superiore a tutti i ‘par 
titi; potrà e dovrà esplicarsi nel fawori-. 
re la.pacificazione.e la normalità della 
vita. civile; nel favorire l'attuazione di 
ogni provvedimento diretto alla réstau 

razione nazionale, venga pure da altri 
sul sostenere, in, quest’opera, il Gover- 
no. 7 

Noi. riteniamo che questa sia lai mi- 
gliore risposta che i popolari possano 
dare a qualsiasi ingiusta acusa e ostili 
tà che li prenda di mira, fermi nella lo- 
ro fede, nel loro pr ogramma, sicuri che 

il tempo saprà fare giustizia. 
E con questo punto. 

sie sf [o 

5. GIORGIO di Nogazo 
Muore di rabbia. — Nemmeno sg l’a- 

vesse morsicato tn cane rabbioso. po- 
‘trebbe averne tanta! Ma chi è {Non 
lo conoscete? E” il corrispondente del 

«Giornale di Udine»! Chi egli sia; non 
è lecito saperlo, ma chiunque legga le 
sue corrispondenze, capisce subito che 
ion ne può più dalla rabbia. Vede che 

a S. Giorgio di Nogaro vanno bene le 
istituzioni, che egli con rancido aniticle 
ricalume chiamg confessionali, R questo! 
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Song Tuasi ‘dieci anni che ci sono Je 
Sioré San Giorgio ed egli non le, può   ni fa che le Suore a 8. Giorgio non ci 
sarebbero restate invece si SONO, stan- 

Asilo, una Senolg, 7 
un Riereatorio fiolientis» 

Disgtazia 
Gapisce, mid periSan 

Giorgio!) che ai benpesanti venisse ìn' 
merte di fondare anehé un Riereatorio 
maschile, Tutti 6 quasi tutti salbrtarò> 
‘io entusiasti la bella iniziativa € €00 
perarono per tiradurla in atto; oggi il 
Riereatorio fivaschile è un fatto: Momupiu= 
È: e lui Îduore di rabbia; e tagiona 
così: «Meslio che i fanciulli crescano 

ci-sociali e poi i liberali si affrettano; 

vedere ; aveva giurato ancora dieci ail -} 

trattative per i rapporti tra nazionali- cattivi, che vadano gironzolando per le' torio maschile; Luigi Baldissera, dirett. 
straJe, che restino ineducati, piuttosto 
che vengano istruiti ed educati dai 
benpensanti. (‘Tutto questo, si capisce, 
in nome del patriottismo, del progres- 
so e della civiltà !). Ne volete una pro- 
va? Leggete l’articolo del «Giornale di 
Udine» del 27 corr. e ve ne convincere- 
te! Se la piglia con tutti! Brontola co- 
me un cane rabbioso, perchè i maestri 
hanno condotto i fanciulli al cinemata- 
orafo cel Ivicreatorio Umberto I. e con- 

tro lo scandalo si appella alle autorità 

scolasticire «di Udine. 
Queste fonse avranno sorriso di com- 

patimento, 1 erchè ci è stato detto che 

ariche a Udine talvolta, a scopo d’istru- 

2110 pe: - rd.ne delle autorità scolasti- 

clie, si condacono gli alunni al cimema- 

tografo proprio durante l'orario seola- 

stico. proprio a due a due, a quattro a 

quattro, proprio a pagamento. Che rab- 

bia! 
Baultimo bad un ‘banale insulto 

al Ricreatorio per aver cercato (dice 

lui!) di spillar denaro dalla Regina 

Margherita. Chi sa se la memoria del 

aorrispondente del «Giornale di Udi- 

ne» è così labile d’aver dimenticato un 

episodio tanto carino del 1919, quanido 

un certo Muncipio laico (che lui cono- 

sce molto bene) cercò di spillare 5000 

lire per l’asilo laico di S. Giorgio di 

oli ad intendere che l’asilo era frequen 

tato da 100 bambini, mentre la maestra 

era ancor lontana e non s’erano nemme- 

no aperte le iscrizioni? Il colpo di spil- 

lare non riuscì, è vero, e il sussidio non 

venne e fu mandato invece all’Asilo 

«Principessa Jolanda» (1’asilo delle mo- 

nache !). 

E a proposito di spillar denari vor- 

remmo ricordare a lui, proprio a lui, 

un altro caso curioso. E un fatto che 

oggi il Comune è aggravato da un de- 

bito annuo non indifferente per soste- 

nere un asilo laico (tale il nome che gli 

voleva dare il corrispondente » del «Gior- 

nale di Udine» in un accesso di rab- 

bia:). Non vogliamo incolpare di cio 

l’attuale Sindaco, ‘animato da buone 

intenzioni, che forse a malincuore ‘de- 

ve mantenere gli impegni assunti dalle 

precedenti amministrazioni; vorremmo 

‘chiedere al corrispondente del. «Gior- 

nale di Udine», se forse non è ‘stato lui 

uno dei principali promotori e sosteni- 

tori dell’asilo comunale; certo non a- 

tassa: non li avrà potuti spillare dalla 
Regina Margherita, che non glieli avreb 

be dati per un aborto di asilo; si è aic- 

contentato di far aggravare il comune 

di un deficit annuo di quindici o venti- 

mila lire, il che vuol dire spillare denari 

dai Sangiorgihi, 1 quali, contro loro 

voglia, devono essere più munifici del- 

la Regina Maggggerita. 

- Lui però ha, a sua difesa, una eran- 

de scusa: lo fa per amor di patria! 

Povera Italia! Se tutti i patrioti fa- 

cessero consistere il loro patriottismo 

nel gracidar sui giornali e nel porre osta 

colo. alle opere buone, andreste presto 

in rovma! 

Consiglio pratico : E in pace ia 

non morir di rabbia 

GEMONA 
Festa giubilare, — Domenica prossi-. 

ma il Padre stimatino prof. Edoardo 

Castellani celebrerà ie sue Nozze d'’ar- 

gento sacerdotali. Il detto Padre è co- 

nostiutissimo a Gemona, dove da mol- 

ti anni coi suoi Confr atelli ed in mira- 

bile unione colle ‘autorità eeclesiasti- 

che e civili locali, sta ‘svolgendo, con 

zelo e sacrificio instancabili, il suò a- 

postolato al bene della cioventù e nella 

scuola e nell’oratòrio, e al bene del po- 

polo icon ogni sorta di prestazioni. 

Questo suo apostolato rifulse in mo- 

do particolare negli. anni dell’ invasione 

nemica, durante la quale egli si diede 

[tutto a tutti, attirandosi dat, utti lVammi 

razione e i cuori. i 

Tutta Gemona, come si può vedere 

dai nomi del Comitato, che vi traserivo 

sotto 11 programma della festa, si pre-|8 

para a festeggiare con spontaneità sen- 

za pari, il detto umile e buon Religioso 

Stimatino: sarà una festa del tutto se- 

   

  

   

rena e lieta, festa di riconoscenza viva 

e di sincero augurio. 

Feco il programma: Ore 9.30: sfila- 

ta dall’Istituto Stimatini al Duomo, dei 

ciovani dell” Oratorio, del Circolo Basi- 

lio Brollo; del Collegio e delle rappre-;8 

sentanze, preceduto dalla Bandina del- 

l'Oratorio. 

Ore 10: Ricevimento in Duomo ; Mes- 

sa, solenne con musica del m.0 Perosi. 

accompagnamento dell’orchestra diretta 

la sera, dopo le sacre funzioni, Te Deum! è 
e solenne Benedizione, Quindi tratteni- 
{io pei biovani dell’Oratorio,e ale: 
ove 20; serata drammatico- musicale, 

mo Selisizzo per tutto il clero cittadi- 

Luciano Fantoni, deputato al Parla» 
mento; prof, Lnipi Amedeo Benedetti. 
Itog. Tpettore Sevlastico; cav. Giusep 
de Palese, assessore e deputato provin- 

i ciale; Giotanni Capriz, assessore e 

| presidente Congregazione 
cav. Carlo Rossini, sébretario del Civ, 
coMunicipio ; Tito ‘tale Rovello, diret-, 
tore Scuole Elementari e pres. Univer- 
sit, Popolare; Pio Gabos direttore 
Istituto as m.0 Renzo Fachini; 
m.0 Giuseppe Perisitti Giuseppe Sal- 
moiraghi, pre. Chiesa Borgo Piovega; 
m.o Cesare sac. Benaglia, dirett. Ora= 

  

Nogaro, del Ministro Fradeletto, dando|. 

vrà spillato molti denari dalla propria 

l’altro e: quest ‘altro _e.. 

Banca Cat. e Luigi Sartori per gli ex 
allievi; Felice Vale e Giuseppe e Cario 
Elia per gli antichi allievi dell'oratorio 
rag. Wiktorio Benedetti, pres. Sottofe- 
derazone Giov, Catolica; Giovanni Zo- 
ratto, pres, Circolo Basilio Brollo. 

Signore: Angelina Pintotti Piemonte 
pres. madrine orfani di guerra; Eva 

Celotti, pres. Assist. Vedove di gu. "2; 
m.a Maddalena Contessi, pres. Donne 
cattoliche; m.a Maria Benedetti, A- 

delaide Pittini ved. Forgiarini; m.a Ma- 
ria Coletti per l'Oratorio Femm. e per le 
Fglie del S. Cuore; Maria Moretti, pres 
Gioventù Cattolica Femm..:; Silvia Baraz 
zutti, segretaria del Circolo Femm. 

VALLENONCELLO 
Festa giovanile, Domenica sera 

venne inaugurata la. sala del Circolo 
Giovanile Cattolico. 

Piacevolissimi i dialoghi ed i discor- 
sini d’occasione recitati dai giovanetti 
del Circolo. Intervennero alla festa il 

Presidente della Federazione, il Rev.do 
dott. D. Giordani, l’Ass. Eccls. Diocesa- 
no, che pronunciarono applauditissimi 
‘discorsi. Dissero ancora belle parole il 
Presidente della Sottofederazione di 
Pordenone ed. il Presidente del Circolo 

La festa fu allietata-da una abbon- 

dante bicchierata con dolci. 
Alla fine disse parole di ringrazia- 

mento il Parroco 10% le D. G. Bertossi 
che vide cosî coronati tanti suoi sacrifi- 

Cl. 
ads a mi Ned) ‘ 

MONTENARS 
Il fuoco. — Ier l’altro nella casa di 

proprietà del sie. Mario Luccardi si 
sviluppava un fuoco. con minaiccia di 

accorrere dei popolani, che limitarono 
il danno a poca pag glia edi a qualche 
quintale di fieno. 

Custodite i fanciulli 2 potrebbe 
ripetersi il brutto gioco fatto a que- 

sta casa. 
Cose di stagione. — Giornata profi- 

cua ieri a Montienars. Alle 9 Messa, alle 
10 resoconti in latteria, alle 11 confe- 
renza agraria del dot. Bottrè della Cat- 
tedra Ambulante, alla una pom. riunio 
ne alla Cooperativa, un’altra alle 16; 
tramezzo il V espero. Credo anche d’ w 
ver pranzato in qualche quarto d'ora 
rsa non ricordo d’essermi seduto, forse 
l'ho fatto in piedi. 

C'era poi qualche cosa anche pei 
gaudenti. Infatti nel passaggio tra un 
luogo e l’altro ho visto degli avvisi a 

caratteri cubitali: Balli di su, veglionis- 

simi di giù, teatri, et similia, pro questo 
«gira e rigi- 

ra...) 

PALUZZA 
Il collettor eEsattoriale sio. Tizian 

Giuseppe che da oltre un decennio pre- 

stava lodevole servizio alle dipendenze 

della cessata Ditta cav. Grassi, è stato 

in: questi giorni nominato a dirigere lo 
importante servizio all’esatoria consor 

ziale di Palmanova alle dipendenze del 

la spett. Ditta Gasgia | Ruocardo. 
Congratulazioni. 

ART EGNA 
A della Cooperativa di Con- 

suino, — Nel nostro Teatro Sociale alle 

ore undici precise di domenica scorsa 

ebbe luogo, l'assemblea generale ordi- 

naria. della locale Cooperativa Agrico- 

la di Consumo per l’approvazione del 

bilancio e per la nomina delle cariche 

come da statuto Sociale. 

innanzi ai numerosissimi soci inter- 

venuti espose lucidamente la situazio- 

ne morale finanziaria il segretario d'as- 

sisteza alle Cooperative signor Virgi- 

nio Castellani. Indi il contabile maestro 

Colle lesse il bilacio. Si proceuette poi 
alla nomina delle cariche, 

Fiori d’arancio. — Col duplice ritc 
il nostro carissimo amico Iacuzzi Carli- 
no valoroso ex combattente giurava Îe- 
de. di sposo alla. gentile ed branca Bio, 
onorina Buzzolini Adele, il giorno di 

sabata scorso, 
Ain ovelli sposi - porgiamo vivissimi 

auguri di ogni migliore felicità. 

PORDENONE 
I suonatori ambulaDti. — Tra le non 

poche piaghe che col carnevale si ac- 
quiscono vi è quella dei numerosi or- 
ganini e compagnie di suonatori ambu- 
lanti.. i 

A parte che Di strimpellatori van 
no allietando le orecchie dei passanti 

o di coloro che si ripromettono, forse un   
dal P, Cesar eBenaglia. Discorso di cir! 

costanza tenuta da Mons. Orciprete. ALe 

di Carità: s' 

po’ ingenuamente, di trovare riposo |. 

ove mangiano, con certe sinfonie de- 
gne di un popolo barbaro, il peggio 

che codesti suonatori son divenuti le- 

gione, Nè basta, quo divenuti dei pro- 
fessiginsti di mal affare: viziosi in gé- 

li pere, ubbrigconi quasi sempre, molesti 

Te ‘omitato costitaitovi è formato dali in forma indegnà, conié abbiamo osser- 
le seguenti persone: Mons. Are. Giaco-w vato lo scorso snhabo a Pordenoné, ove 

gi » maravano innanzi a coloro che tr ansi, 

Mo; icav. itistò  Sabiuzzi, Sindaco, on, tavang in formia verameite urtante, 
Vorremmo quindi che i Preposti allo 

guardie municipali prendesse») atto di 
questo stelloncino, facendo rittrare da 

‘la circolazione questi sfruttatori; e di 

ciamo sfruttatori pocihè alcuni di essi 
nonhanno nemmeno bisogno, è tolgono 
al veri pveri il eotibuto della pubblica 
beneficenza. 

Un cllexdino. 

Problema edito, — Il 26 senaio 923 
fin acuto fimego per iniziativa e netia se- 

de della Sezione Pordenonese del par- 
tito nazionale fascista ‘una adunanza di 

cittadini per trattare del «Problema E- 

serii guai, se non fosse stato il pronto: 

dilizio di Fordenone». Dopo amp 
sceussione sulle comunicazioni “a 

;l’avv. Pisenti, è stato votato all’unli 
' mità il seguente ordine del giorno i 

Ritenuta la impellente necessi 
avviare alla soluzione il problema 

    
   

   

         

    

   

  

   

      

   
   

    

    
   

    

   

      

   

    
   
   

    

  

   

      

   

      

   

    

   

  

   
   

    

   

     

  

   

    
    
    

    

   

    

   

  

   
   
    

   

   

   

  

    

     
   
   

   

   
    
    

   
        

   

    
   

  

   

   
   

   

        

   

    
   
    

  

   
    
   

    

    

   

  

    

       

   

    

    

     

  

   
   
   

    

   

  

   

    

   

      

   

   

   
    
   

  

   

   

   
    

      

   
   

   

    

   
   

    

   

    
   

    
   

  

   

  

   

    
    

  

   

       
   

  

      
   

    

   

        

   

    

  

    

      

   

   

      

   

  

    

      

    

lizio di Pordenone dando impulso 
costruzione di case di abitazione # 

centro e delle frazioni; gli intervel 
mentre si dichiarano pronti a far É 
te della costituenda Società, danno 
carico al Gruppo di Competenza fol 

to dei signori Marsilio cav. Fedef 
Cossetti dott. Ernesto, Querini 

   

   
    

  

Piero di presentare entro il termi 
gorni 15 un progetto completo dal pi 
to di vista finanziario, tecnico e led 
onde tradurre senza indugio }’inizi 
in pratica attuazione. 

pi 

* * » 

GRADISCA 

Festa all Istituto Magrstrale, - 
menica 21 corr, alle 10.30 con und 
lenne cerimonia fu intitolato a SÎ 
Vittorio Emanuele IIT il locale Isf 

to Magistrale. Dietro invito del 
rettore dall? Istituto prof. Manzin ell 
Sindaco della città cav. Marizza, 
ventiero alla cerimonia ls autori de 

litiche della Provincia, molti sin 
del circondario, e numerosi rappre 
tanti delle IEcista politiche e naz 
li della città. 4 

Tra gl’intervenuti notammo il P 

sidenta della Deputazione provin@ 
avv. Candolini, il vice rrefetto di È 
rizia cav. Piomarta e il sotto prefé 
di Gradisca cav. Petragnani, il pÎ 
Del Piero in rappresentanza del sil 
co di Udine, il colonnello del Presi 
sie. Valentino, il consiglio cs 
di Grradisca ale completo con il & 
lo cittadino, alcuni Fasci con vi 
detti, la Sezione ex combattenti di 
dik con vessillo. 

Nell’atrio del sontuoso ed'ficio tal 
parato a festa con tricolori all’estel 
e coni ghirlande, festoni e piante 
preverdì all’interno dopo che la «di 
resta esegui sotto Ja magica bsech 
del maestro di musica riref. Car 
l'inno Sono Italiano con accompagi 
mento della banda militare del pr@ 
Gio, il Direttore lesse un elevati soil 
discorso per illustrare l’alto sign ‘fidl 
nazionale della solenne cerimonia, 

Al suono e canto della Marcia Ré 
il Direttore levò la Tela, che copriva 
lapide commemorativa, culla auale® 
va scolpita la seguente iscrizione : & 
Sua Maestà Vittor'o Emanuele 
— per inrocata concessione qr@ 
Istituto. Nazi>male Solennem dì 

- fu intitolato — addi xxvIr Y: nl 
MESTXS CITE È 

Chiusa col canto della canzone È 
Piave la solennè cerimonia gni 
passarono nella Palestra, elegantetl 

te addobbata, nella quale per inizié 
va genetisa del Municipio fu offerto! 
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Sed 
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Cando 

Giova: 
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Don Z 

tanza 
: Cosset 

il cav 

vermont d'onore. gi. ce 
Brindarono! anplauditissimi alla 4 polari 

sperità dell’Istituto e. alla. sua no® Cressa 
missione edutatmice il sindaco cav.d ti alti 
vizza, il Poestdcalà avv. Candolini@® 
prof. Del-Pittora nome della eta 

Udine IlPrefetto di Udine, imp@ — Non 
to d’intervenire vi partecipò con e 
nobilissima lettera di plauso e aug se Al 

Il sindaco ‘cav. Marizza per +e nf n 
più concreto il significato dellaveeri i‘ Si SA 
nia lanciò la proposta di aggiung@ 1" sa 
alla lapide commemorativa un Dif ta as 
in\pietra o bronzo di S. M. il Re.d i del 

cendo appello al gereros: e ontribmti a 
tutti i Municipi del circondari io di N To. G: 
disca, La geniale propo ta fu acc@ na 
con sensi unanimi di anrrovazione @ . 1 © 
vuol sperare che il vot» del sindac@ a 
Gradisca possa esserne in breve un ia telegr: 
compiuto dal. momento che.ii maf ‘Qeio ] 

di dicegro deli’IT.tituto prof. Giall pesa: 

vitz ha. già approntato all'uopo und Bio pe 

lissimo: abbozzo in GSO. B-; a P. 
E sea noi della stampa è lecito Ad Dick 

mese un nostro parere in merl'o, 4 ai 
monumento che en quest'anno «Qi E LE 
stico l’Istituto. Magistrale compi@ ) - 
suo decimo anno di a.t.vità, vos LE 
mo chei l'importante avrenin sento | eo 
tadino e provinciale f.sse celeb ato; 
un convegco prenario di tuitîi SU@ Pre, 
allievi dell'Istituto nella quale o G8 delini 
ne si potrebbe scoprire il busto di ca lav 

M. il Re. Latrav 
GRADO f dei ca 

4 >P A 

Socio espulso. — La sera del 21 l cri 
rente mese l'assemblea della sezion@? po cos 
‘cale del Partito Popolare delibell®. Rico 
voti unanimi l'espulsione dal sen0# iui co 
d'artito del socio Franco Grigoon. # che eb 
motivi hem uoti.ala popolazione di 8 il suo 
do, î delle è 

tCa‘TmII Ti et Die 

g ; ; Csa non sc 
EC £. ON 0) M : tu i della 

vive a 
Domande d'impiego —- 

A PERSONE seriec oncediamo 4 bol 
RR zone libere, 3 Vel cura la ® 

oliva dir ‘ettaméniò nano e; dl Mento 

ciò Ropiicd — Oneglia. Ea di ap} 

CERCHIAMO RAPPRESENTA® La. 
vendita Olii è Saponi - Da T scudo 

vate - senza tralasciare dccupaf Da di 
Pda Garibaldi Corsadi - Ones P Don è 

Smarrimenti _) È < 
PORTACARTE ‘pelle contenetel È 1% 

saporto, smarrito, percorso Via B@f° 
ni, Mercatovecchio. Mancia compi Pay 

   
    ie portandolo ad Albano Bisso 

Manin 3 — Udine, i      
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E i e 

A Biavaschi, 1 avv, Candolini, il Comm. 

te G. Brosadola, 1 ayv, Giovanni Brosa- 

dola, Don Ugo Masotti, il prof. De 

3 Giorgio, Direttore del Friuli, parecchi 
Sindaci e rappresentanti delle Sezioni 

i n1, impedito per malattia a Roma.. 

i nuita, viene valorizzata nell attuale si 
tuazione politica. Espressero il concor. 

lil Governo, 

i deli alla nostra bandiera. 

dna ano È 
1 Partito Prof. Don Luigi Sturzo il se- 

del partito riaffemano proposito» lavo 

| collaborazione Governo salutano alfie 

stanti dei popolari e cattolici per il »a 

i Direttore del Mriult.. 

*% 5 5 copre =} c | " ; 

ì H CRV. dott. Gniteppe Palese, 1l doti 

Ù td ell’on È 

5-08 1 
di I 

di tpplaudedo, 

  

pari Fila 
TINI SIOTU Ra era. 

  

iî convegno della mattina 
Alle 10 in Vicolo di Prampero si so 

no CR numerosi rappresentanti cel 

partito, Notiamo fra i prese ti 1 on, 

del P. P. I. S. è scusato 1 on. Fanto- 

i I convenuti presero in esame ] attua 
le situazione del partito particolarmen 
se n relazi Bore i be 1 > TEAZIONE al Congresso Naz'onale 
del Partito, = 

Seui 17 lunox a È $ _ Segui una lunga, cordiale discussio- 
ne. I convenuti si troxarono infine con 
cordi nel riaffermare la dis'inta 16:50 
nalità del partito, che anzichè -dimi- 

de proposito di cooperare alla pacifica 
zione, al ritorno alla Hbertà e norma- 

lità, cooperando lealmente alla res'au 

razione nazionale e quindi coorerando 
nell attività che in tal censo, con la 
cooperazione dei. popolari, si propone 

| Rivolsero al popolari tutti il ren- 
siero cordiale e 1 incoraggiamento @ 
rinsaldare le pronrie file, nella fiducia 
che sarà rispettata la loro attivita, nel 
campo sociale e politico svolta sempre 
ih armonia con gli interessi naziorali, 
e col proposito di rimanere sempre fe- 

Venne inviato al segretario P. del 

PIE ki guanto teleoramma: 

«Popolari Friulani, raccolti conve- 
guo nella fedeltà integrale programma 

lane pacificazione ristabilimento odi 
Ma Naq nESb ve: . ; z è h 

le restaurazione nazionale in cosciente 

a La 3 î ORGA LA RIA a % RENT ROTTE II IS A 

glie un’inno pieno di fede alle idealtà. 

rappresntate da Don Ostuzzi, esalta il 

valore del suo esmpio e della traccia da 

lui segnata nella nostra stampa, si dice 

fiero di essere stato chiamato a conti- 

nuare così nobili tradizioni. 

Dice the Don Ostuzzi resta Direttore 

norario del «Friuli» (vivissimi applau- 

sl). 
L'avv. Comm. Brosadola porta la sua 

commossa, adesione di milite antico del 

la idea cristiana, l'omaggio alla fede Si 

cura allo spirito di sacrificio, alla for- 

tezza del nostro ‘giornalista. 

Parlano pure brillantemente il Prof. 

Don Annibale Giordani per i popolari 

del Pordenonese, Virginio Castellani 

per i giovani studenti. Gina Ferrari per 

1 iavoratori cristiani; il dott. Mario V ol 

pato legge dei bei versi di omaggio ; par 

la pure l'avv. Faleschini, Sclausero, 

Lon. Biavaschi. 

Chiude Don Masotti innegiando alla 

missione del sacerdote, che in qualsiasi 

campo, oggi nell astampa 0 nell’orgamz 

zatione, come melle cura dirett adelle 

anime, serve al trionfo della fede di Cri 

sto. DE 

Il festeggiato commosso, ringrazia, 

Esso dice che è venuto alla festa, vin- 

cendo la propria ritrosia, solo perchè 

ha pensato che la festa è non dellaperso 

na ma della Idea. Afferma che l’Idea 

sta intatta nella gente che fin qui ci ha 

seguito. Occorret enere ferma la nostra 

bandiera. . 

I popolari vogliono e devono volere 

la loro voce nella stampa, sa sem- 

pre viva, in gni circostanza, in ogni con 

*tingenza, perchè è il più sicuro segno di 

vita. Ricorda che nella sua attività eb- 

be il conforto dell’esempio di sacrificio 

dato da tanti laici nella battaglia per 

l’Idea cristiana. In quest ospirito sta 

l'auspicio per l'avvenire. 

che   
re immacolato idea popolare et fond 

eratica cristiana. i i 

Candolini. 

ll banchetto 

AHe 13, all’Aricora id Oro si sono 
Muniti una cinquantina di rappreseio 

luto ufficiale di congedo a Don Ostuzzi 

Sedevano intorno al festeggiato il 
comm, avv, Giuseppe Brosadola, avv. 
Candolini: l'on. avv. Biavaschi, 1 avy 
Giovanni Brosadola, ;l rrof. De Gior- 
o uovo Direttore del Friuli; il prot 

ioni Si In 1app re SÒ 

Cose RES o e So Uossettini; t'avy, Awostino Fa'e:chmi, 

SP n aapea ( 
1. A eraloner, Achille Zumino per i po- 

Vive acclamazioni, strette affettuose 

li mani, un congedo caloroso, una pro- 

messa solenne di continuare la batta- 

elia per la Fede per il popolo, per la 

l'atto 

  

0 

Un arresto 

Tempo fa la stazione dei R. KR O. G. 

di Uline veniva avvertita dalla Pretura 

di Gemona che era ‘stato spiccato man: 

dato di cattura per reato di furto contr. 

certo Zuzzi Olimpio fu Antonio d’ anni 

37 da Pinzano al Tag' amento. 

Si suppone:a che il Jadro conducesse 

una vita randagia alloggiando nelle este. 

re e subito il soleita brigadiere. Viva 

nelli iniziava una tourròs di con r.llo 

nei diversi. alberghi delia città finchè 

l’altra sera alla Trattoria :elia Terrazza 

riusciva a scopriie. le traccie. Il furfante 

alloggiava in que] lucgo. ll brigadiere   posari di Gorizia, Selanzero Raffarls; 

Cressati Luigi, Don Uso Masotti “e mel 
ti altri dei quali ci sfuoge il nome. 

= Le adesioni 

a! dire che. il pranzo, otti 

eta servito, trascorse allegramen 
SE Allo spumante Don Masotti les e 

dale adestoniztta deayali quelle. 

SA pe impedito a Roma pes 

Malattia; del commi; Dr, Gaetany Pe 

le, del prof, I A. Benedetti vice pie 

sidente del Consiglio Piov., del Co. 
<a Gropplero, dell’nig. Fer.uccio De 
Lenzi deputato prov., Giovanni Va» 

“OM cons, priov., Giovanni Basci. Mo 

Ns; di S. E. Mons: Iso'a che in un 
telegramma così si esprimeva: «Mi as 

Qeio plauso, Am'ci amiiratori foesteg 
pianti lei sacerdote incensurabile } ub 

blicista in tegeriimo valoroso propugna 
tor TAR SE 

‘ore principi veranente cristiani bene 

; di 

“O 59 

augurando», del comm. ‘avv. Mondini 
Direttore del Popolo Vere'o. il dala 
teleorafava al ‘Direttore d 1 Pituli: 

a e mio saluto cordiale va 
oroso coltleca nobilissim. c si 

stra Si P i. dei n 

l.brindisi 

Vivanelli attese nel locale finchè com- 

parve il Zuzzi che egli riconobbe dai 

conrotati avuti, malgrado. che il ladro 

.laresse il volto deturpato dal vaiolo. 

Dopo una breve interrogazione il 

brigadiere procedeva all’arresto del 

ladro e lo conduceva in Vicolo Porta. 

- {upereoza al “Lelio. Michelini, 
i riali ni pre 8.3 om. la Con- 

ila sSeoretari 3 « i ri f sta sera alle one 8.30 pl 

segretario del Consielio Provin cat Que 
ferenza di Coltura sarà inuta dal R.mo 

Prof. Mons. Giuseppe Ellero sul tema: 

«L’Imperopersecutore 
e il Cristianesi- 

mo Martire». SE 

L'ingresso è libero @ tutti. 

Affitti di Iocati ad uso negazio ed inéusii 
La Federazione Friulana Industria 

e Commercio ci comunica : 

‘Per i locali ad uso negozio, ufficio € 

industrie il nuovo decreto sugli affit- 

ti dispone soltanto che rimangono in ea 

rica le Commissioni Arbitrali che già 

funzionavano dal 1921, avendo soltanto 

allargato i termini della loro competen- 

za anche ai contratti stiputali ante- 

riormente all’anno 1921, 

Dette Commissioni possono accorda-   
È rendr primo la parola l’avv. Can 

dolini per il Comitato P. del P.; rievo- 

ca lav ita giornalistica del festeggiato 
a traverso le diverse fasi della attività 

dei eatioliei, dell’azione cattolica, alle! 
Prime affermazioni nella vita ammini- 

strativa, al periodo della vita politica do 
rg il partito popolare. La 

iui toni o © battaglie valorosamente 7 
che ebbe Li I e > i 
il suo nome È 2° Spupe infondere; sì che 
delle attività. ba Teano. ala SI 

Dice che e da cattolici, | 

non solo di A fr 2 i: soa ie à ella Fede Sa traterna amicizia, Ma 

vive atoaverso ine RIDE, »: _ tutte le vicende, — ‘| 

, «Foster 

a loro rie 
me 

1 ua megagna d'oro che i po- 

È omostenza e del loro attacea- 

> ‘hentre i presnti si levano in pie 

La 
Scudo erogia 
pa di alloro 

lia porta SU tti verso uno 
to Incorttiviàto da una coro 
se sulla liro 1 adedica «a 

i — strenuo assetto= 

pae Mell'agigno ene — Dell asini © — i popolari friulani 

re deile ide 

Eb 

re proroghe fino al 1926 e nel caso di 

industrie con più di 30 operai, di. al- 
bergo, di casa di salute, di farmacia, ti- 
no al 1928, stabilendo anche, all’oeco- 

renza, equi aumenti di affitto. 

TI ricorso alle Commissioni deve esser 

fatto un mese prima della scadenza del 

contratto ed in ogni modo non oltre il 

1.0 luglio 1923. i 

Nei casi di-locali ad uso promiscuo 

commerciale e d’abitazione, prevale lu 

so più importante per la procedura, la 

quale però av rà il suo inizio (e quindi 

dei ricorsi) presso le   
hanno destinato a simbolo dell 

la destinazione d AIN 
Commssioni degli a fitti d’'abitazione 
(ricorso con citazione per bighetto con 

! bollo da L. 0.10). 

RON Pri lana Industria e 
CATA ni ge Hril i 

Da Feuerazio! : i s1z10ne 
| da a disposizione 

sd aTÒ Sl a 

Commercio Per «saro affidare 

toi È «nici the le volessero #7" 
ciel prop! OC II delle loro còn 

la risoluzione conciliativa Cere < 
Li 

troversie. > Meg 

Der gli invalidi: dela que 
Qliinvalidi di guerra che sggan 

nel torrente anno, al usufruire ai 

cure balneo-termali, altr ci. 

chi e cue idropiniche, debbono PI nia 

tare domanda in carta semplice #° 

  

‘z0 Deputazione Provincale non oltre il 
i giorno 25 febbraio p. V. 

lire 29 (bollo compreso). Per posta 48- 
giugere 0.40. Dep Gen. €. Gioneto, 19 
Coppoecio, Milano (8). 

—-. Polpette di carne con contorno, 

  

- Alla domanda dovrà essere allgato 

in certificato medico contenente la de- 

scrizione dell’infermità per la quale si 
richiede ‘a cura, e se l’infermità stessa 
è in diretto rapporto con la malattia 0 
lesione che ha motivato l’invalidità di 
suerra, l’estratto del verbale di visita 
collegiale o quanto meno, l’indicazione 

della data e località in cui l’invalido 
venne sottoposto a visita collegiale per 
ottener la pensione di guerra, Estremi 
del libretto di pensione (numero del li- 
britto, categoria della pensione, nume- 

ro e data del Decreto di concessione). 
Le domande incomplete e quelle pre- 

sentate dopo il 25 febbraio 1923 non 
potranno essere prese in esame. 

Corcorso Mostra Monza 

Si ricorda agli intevssati che. oggi 
scade il termine del concorso aperto dal 
Comitato Friulano (Piazza Duomo, 1) 
per }’ammobiliamento d’un. ambiente 
desto (salotto-tinello) di piecoli bor- 
ghese alla Mostr a di Monza. 

Si fa appello agli artisti falegnami 
modesto (salotto-tinello) di piccoli bor 
corso, che ha importanza grande pur 
non rappresntando eccessive difficoltà. 

Congresso farmaceutico a Milano 
In questi giorni si sono radunati a 

Milano i Presidenti delle Sezioni pro- 
vinciali dell’AAssociazione nazionale far- 

macisti rurali per discutere intorno ai 

problemi particolari della cateforia e 
a quelli generali di classe. 

I lavori occuparono due giorni e si 

svolsero in. diverse e laboriose sedute. 
La discussione più importante tendeva 
a stabilire una linea di condotta preci- 
sa nell’attuale momento politico. 

Venne dato incarico al segretario ge- 
nerale Chiaria Costantino perchè inten- 
sifichi la sua azione con lo scopo preci- 

so di chiarire al governo il. problema 
farmaceutico e di elimîmare, anche con 

qualhhe sacrîlcio, ogni barrîera che e- 
ventualmente esistesse fra il program 

ma dei farmacisti ed il programma go- 

vernativo contemperando questo a quel 

lo. 
Ad unanimità fu votato il seguente 

ordine del giorno, proposto dal Presi- 
dente Boari di Udine, e inviato a $S. E. 
Mussolini: «Il Consiglio Nazionale dell 

l'Associazione Nazionale Farmacisti ru- 

rali riunito. il 22. gennaio a Milano, pri- 
ma di inîzîiare lavori. a tutela sacro- 
santi diritti di classe, manda un defe- 

rente saluto al duce del fascismo on. 

Mussolini auspicando alla grandezza ‘e 

prosperità della Patria, plaude alla sua 

par
i 

donutti, Fabris Gremese, e Prete. 

Venne per acclamazione eletto Presi- 

dente onorario l’ex Presidente del Cir- 

colo, sig. G. D. Fabretto. Nella serata 

ebbe luogo un’appaluditissimo tratte- 

nimento 

«Lotta.d’anime» ‘e la brillante «Fedo- 

ra» di G., Flueco. i 

La co: Linda Giacometti-Petrejo nel- 

la ricorrenza del X anniversario della 

morte del marito, ha versato L. 5000 

(cinquemila) al «Fondo di Beneficenza» 

dell’oOspedale Civile di Udine. 

L’'Amministrazione riconoscente rin- 

Al Patronato friulano Orfani di guer 

ra offrirono: sigg. impiegati e funzio- 

nari del Genio Civile in morte della 

sie. Maria Spezzotti L. py; Caisutti x 

avv. Giuseppe in morte di Leonardo Cia 

ni da Bicinieco 10; della sig.ra Maria 

Spezzoti 10; di Canciano Tomada 10; 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

La Comissioe per gli orfani di guerra 

ha ricevuto le seguenti ocerte: in mor- 

del nob. dott. Antonio De Pilosio : ing. 

Giacomo e prf. Carlo Cantoni 50; del- 

bambina Franca Giacomelli: Alceo 

Del Mestre 10, Leone Del Mestre 10; 

1 sienor Antonio Antonini: famiglia 

Viglietto 3. Hanno pure versato Luigi 

Pezzin Li. 

Friulid 70 per diversi, 

Mercoledî 31 gennaio: S. Giulio pre- 

to — iS: Marcella — 5. Ciro e Giovanni 

mart. — | s > 

Giovedì 1 febbr®io: S. Sevro, vesco- 

) — B, Antonio Peregrino — B. An- 

  

TEATRI ED ARTE 

Cinema Teatro Cecchini 

Un buon concorso di pubblico è ae- 

corso ieri sere 

sta, la giola € 

Un cap 

trilogia di donno. 
| 

Charlot fra le quinte ha fatt osbelli- 

care dalle 1182. ; 

Questa sera Sl 

Pure stasera alla fine de'la l.a rap-   titanica opera di epurazione e ricostru- 

zione che la rportato l’Italia di Vitto- 

rio Veneto all’ammirazione del mondo». 

Fu anche spedito il seguente telegram 

ma all'on. Torre a Roma: «Presidenti 

sezioni provinciali tutta Italia Associa- 

zione Nazionale farmacisti ruralî rie 

nti congresso, riconoscenti autorevole 

appoggio dato V. E. risoluzione proble- 

mi farmaceutici, mandano deferente- Sa 

luto augurandosi odierni gravosi impe 

eri le permettano continuare lroo al 

meno in parte sua benevola attenzio= 

Du: i 

Unione Cacciatori del Friuli 
Assemblea Generale Ordinaria 

I signori soci sono invitati all'assem- 

blea generale ordinaria che sarà tene 

ta Domenica 4 Febbraio alle ore 10 nel 

sala-delle adunanze in Via Treppo (Tri 
bunale) col seguente. 

ORDINE DEL GIORNO: 
i. Bilangio consuntivo 1922 e pre: 

ventivo 1928; 
2. Nomina di due eonsiglieri e due 

revisori dei conti (art. 55); 

3. Rendiconto morale sull’andamen 

to della Società, comunicazioni della Pre 

sidenza; 
4. Eventuali. 

a Il Consiglio Direttivo. 

NB. — Alla fine della seduta il dott. 

Selan. Veterinario Municipale, terrà 

una breve conferenza sullem alattie e 

eure dei cani, 

Como assicurarvi buona: salute 
Mantencte sani i reni ed essi vi man 

terranno liberi da sangue 1Mmpuro, di- 

sturbo di acido urico, dolori reumatici, 

disordine urinario e tendenza all’idro- 

pisia. Ma se ai reni si è concesso di re- 

stare inattivi, ingombrati o ammalati 
i disturbi non ci saranno più. Le Pillole 

Foster per i reni, l’aiutano a purificare 

il sangue e con ciò vi assicurano Una, 

Iuonasalute. Ovunque lire 5, sei scatole 

Trattoria Comunale 
Oggi mattina: Risotto alla milan» 

Sera: Spaghetti al sugo — Rosbifî   
Circolo Giovanile Cattolico 
con contorno, 

“ Lelio Michelini ,, 

cascorsa a Circolo «Lelio Mi- 

e luogo l'assemblea gene- 

per l'elezione delle caricie 

Domeni 

chelini» ebb 

rale dei soci 

sociali. 

Risultarono : Presidente sig. Ermaeo- 

ra \michiarieo} Vice-presidente sig 
Mer È C -al0-CAKRSIeT sì 

Carlo Baccanti; Segretario-cassiere $16.     n 3 ° pe di (er; «Nas 

lappresutanza Prov inciale Opera   Parla poi il Prof, De iddio che scio 
ge a Tdi alaz* 

z'anle invalidi di guerra Udine. (pa » i 

RO Fasialiani i ano 
Pietro V enturinì; Consiglieri 1 sgg. +40 

  

Arrivi a Udine P; G:;: 8.80 — ada 

16.48 — 19.30. 

CARNIA - VILLA SANTINA 

    presntazionu verrà proclamato il nume 

ro vincente della Serie A: (Il premio sa 

rà imediatmamente consegnato al vin- 

citore). Domani prenotazionedella Serie 
B. e cosî di seguito tuti i giorni. 

. Ogni sera distribuzione Gatsis dei ta 
gliandi numerati. 

Nessun aumento di prezzi. 

Ringraziamento 
Il sottoseritto sente il dovere di rin- 

graziare pubblicamente il Dott. Prof. 

Antonio Cavarzerani, mercè le cure del 

quale pote ‘in otto giorni essere operato 
e ritornare completamente guarito alla 

sua famiglia, 

Fusea di Tolmezzo 31-1 1923. 

Tomat Antonio Tia 

Partenze da Carnia 7.45 - 11(1) - 

17.20 - 21.20. 

Arrivi a Villasantina: 8.45 - 12.5(1), 

18.20 - 22.15. i 

Partenze da Villasantina: 6.30 - 

8.45(1) - 11.20 - 17.20(1) - 20(11). 
Arrivi a Carnia: 7.20 - 10.5 (1) - 

12.15 - 18.20(1) - 20.50 (11). 

(!) Sospeso la domenica, 

(1!) Si effettua solo la domenica. 

Tutti i treni sono in coincidenza con 

1 corrispondenti delle FF. SS. 

| FERROVIA DEL DEGANO 

con la simpatica commedia 

Beneficenza 

  

Partenze da Comeglians: 5.20 - 7.30 

- 10.15(1) - 16.0. 

Partenze da Ovaro: 5.38 - 7.48 - 
10,33(1) - 16.23. 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 
anco Depositi e Prestiti di Latisana ia i se | 

100: dott. Giacomo Margreth in morte|= Mialgie e nevralgie reumatiche = id fer so ehi 6.15 - 8.25 - 

del comm. Tita Volpe 20. La TANNI ATI .10(1) - 17. 

D.r GIOVANNI FAIONI Partenze da Villasantina: 8.50 - 
14.25(1!) - 18.30. 

Partenze da Ovaro: 9.39 - 15.14(1) 
Via Lovaria - UDINE 

=x Wwxs-___—_   te della nop. donna Maddalena Cristo 19.19. 

iorl Pellegrini: Doretti dott. cav. uff. È pe È | i P È ® Arrivi a Comeglians: 9.55 — 15.30( 1) 

Vireinio Li. 5; del cav. Giuseppe Pre- | | fi ii Ti È 219,35; > : 

sani :Perusii comm. dott. Costantino su; (i È j (Pi Non'‘si ateriaznni eni teli, 

UDINE-S.DANIELE 

(In vigore col 16 Novembre) 

Partenze da. Udine P. G.: 7.20 — 

12:08 — 14.55 — ‘18.20, 
Arrivi a S, Daniele: 8.45 — 13.93. - 

16.20 — 19.45. 

Partenze da S. Daniele: 7.05 — 11.53 A 

— 15.18 —18.05 

UDINE - TRIESTE 
Partenze da Udine; 5.25 — 8.10 — 

14 — 17.30* (fino a Gorizia) — 
19.56. 

rrivi a Udine: 7* (da Gorizia) — 

8.48 — 13.40 — 19.5 — 21.5. 

3; Isabella -Raho Nicosia 10. 

Diario Sacro 

i Ò n "LASSO 

_— ERNIA ma n la 

di qualsiasi entità e-forma, viene meravigliosamente im- 

mobilizzata dal noto Brevettato Otturatore De Martin, conosciuto 

da oltre 25 anni nel mondo intero. Venne descritto con sod- 

disfazione assoluta, come meraviglioso del Sen. Prof. 

A. De Giovanni, Direttore della Clinica Medica della R. Universi. 

tà di Padova, e così da melti altri eminenti Sanitari. Il noto Speciali. 

sta Ortopetico della Casa Dé Martin di Milano, Via Spiga 3, forni» 

sce di presenza, secondo ogni singolo caso d'ernia; i Breret: 

tati, dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle LA 

a Udine - Albergo Nazionale, martedì 30, mercoledì 31 

gennaio e giovedì 1. 
La Casa D> Martin, 

      
- S. Geminiano. 

ù * * 

rad ammirare l’eletta arti 

lell’arto muta Pina Meni- 

fornisce puro la grandiosa ‘hovità, della 

quale è concessionaria, e cioòi Tessuti Ortopodici Brevet- 

ti ANEUiM del Prof. M. Joffe di Vienna, semplice metodo per gua- 

rire Artriti, Sciatiche, Reumi, Dolori aî Nervi, ecc. 

« Schiarimenti e stampati gratuiti a tutti. > 

olavoro di Girolamo Rovetta La: 

  riprete.   

o Dillole ATUSSIS sono miracolose 
Per i principii attivi è gli alcaloidi 

oppiacei in esse contenuti, riescono di 

immenso beneficio, poichè oltre a cal- 

mare gli accessi di tosse, modificano e 

diminuiscono le secrezioni bronchiali. 

Per questi requisiti terapeutici oltre 

che pel modico prezzo hanno ineon- 

trato in breve il.più largo favoce, 
Costano L. 3,30 la scatola. Chiedetele 

al vostro farmacista. 
  

Proprietà e produzione dello 

STABILIMENTO CHIMICO: FARMACEUTICO 
— Malesani - Rinaldi - Scapini 
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} sentendo la questione di un prossimo 

; vee data del 31 gennaio al 3 Imazo p. 

“tario debbono contrarre tutti indistin 
4 ‘tamente. la ferma di tre anni, salvo. a 
“commutarla all'atto della nomina a ser 

(800 alla leva, siano stati riformati e di 
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o
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. multato com. L. 200. 

"si ‘eombatterà sulla pelouse Udinese di 
“Via Mentana. 

"RE. ra della squadra rap rasentati 

“a cartezza, il mortiere Lodolo. 

| ROMA, 30. — Il Ministero della Guer!. 
. ra pubblica le norme circa gli arruola- 

altri arresti ed espulsioni di alti funzio 
. nari. Il numero previsto per Dussellorf 

      

Cisiach dello Sport 
—___e—— be ve——t—— 

O Padova al ‘secondo posto in- cessa 
L'incidente di Paglianti 

Abbiamo dovuto rimandare ad 0gg1 

l'annuncio della iiagnifica partita so- 

stenuta domenica dalla foite squalba 

veneta; -A=0. Padova, ad Ales-andr.a, 
con quella squadra locale. 

I bianco - rossi del Padova hanno 
vinto per 1a 0 aggiudicandosi cos. il 

secondo posto nella: classifica. del pro- 

prio girone) sebbene con una pa ti'a 

in meno. Ciò indica che il Padova può 

ancora portarsi in testa al proprio gi 

one. 
Jì magnifica «mat -h» 8° :stenuto da 

A. C. Padova, è stato rerò funesta 

da un gravissimo incidente toccato 

arande portiere Paglianti. 
Il bravo e saodenbisni imo giocatore, 

gia portiere dell A. 5. Udinese, ha a- 

Li i la completa frattura della gamba 

destra, ed è sta'o. giudicato guar b'le 

in non meno di duo most ‘calo done 
plicazioni. i 

Il Padova, ha così Mea la partita 
con 10 uomini, mettendo in porta la 
mezz ala destra Barzan. 

La vittoria aumenta di significato, | 

la 
to 

al 

dato che l Alessandra da due anni 
non subiva sconfitte sul. proprio 

campo. 

Renato Paglianti 

Anche fra gli sportivi udinesi, 1 in- 
cidente toccato al popolare quanto va- 
loroso SE ha de.tato vivo ram- 
marico. i i 

I Pagliutti, il cui nome è notissimo 
agli sportivi italiani e di cui le stampe 
sportive sì sono molte volte SEE ate, 
è friulano, sea 

: Cominciò la sua Pa cale: ghia ca 
«coml A. C. Udinese, al posto di ala 
destra pere poi in porta, Da-,soli 
3 anni gioc ‘con lA. &. Padova; do 
vendo i quella © tà [oF: do; el. 

professionali. - 
Al simpatico gic iccatore anche il Fri iu 

Li Sportivo invia i pù femvi i atvguni 
di uma pronta guarigione, 

La seduta della F. I. G. c. 

La sera del 27 si è riunito a Torino 

il consiglio della F. I. G. C. 
L'eterma questione del ca:o Brescia | 

è stata ‘ancora rimanidalia vista: l’in 
completezza dell'istruttoria... Il Pe- 
trarca, malgrado le sue proteste è stato 

E stata inoltre proclamata 1 inesi- 
stenza del. caso | Moretti dell Alessan- 
dria. 

I Consiglio si riunirà il 14 feb- 
«braio, 

Match Negionati: 

Il Comiatto Regionale Veneto sta di 

incontro regionale. 
“Difficilmente ‘anche questo incontro 

Difficilmente però qualche giocatore 
ianco-nero udinese sarà ch'amato a 

  

va, e fra questi, vediamo con diremo 

  

sr 

Gli arruolamenti volontari| 
Ea nelv’Esercito 

i menti volontari ordinari nel regio eser 
: cito. Gli arruolamenti saranno aperti 

‘in tutti reggimenti. 
“ai aspiranti iall’arruolamento volon 

«gente. in quelli di due anni, nella quale 
È ‘compreso il servizio già prestato li 
18 anni. 
“Agli arruolamenti volontari. possono 

‘essere ammessi, purchè non abbiano. ol 
trepassato il ventesimo anno di età, an 
‘che quei giovani che javendo già concor 

chiarati rivedibili dai propri consiglî o 

io CL dalla Giunta Centrale del- 
l’Azione Cattolica. 

La versione italiana è fedelissima e 

quanto mai accurata. - , 

Belle parole di prefazione precedono 
l’aususta parola pontificia splendente 
nell’attuale ora tenebrosa e piena c 
sgomento, come “vo provvidenziale e 
vivissimo che segna a tutta l’umanità 
la via sicura peril:porto della salvezza 

E’ in vendita alla sede ‘della Giunta 

Centrale (Via d’Ara Coeli, 2; Roma). 
Prezzi — franco di porto — per una; 

copia L. 0.50; per dieci copie L. 4.50; 
per cento copie L. 45.; per mille L. 400. 

Le Giunte Diocesane e tutte le nostre 
Associazioni devono acquistarla; per 
diffonderla largamente, 

Nel primo ‘anniversario della, morte 
è stato commemorato a Catania dall’on. 
Orlando il romanziere Giovanni Verga 
con l’intervento di numerose personali- 
tà. 
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Dott. R. De Grorei1o - Dirett. respons, 
Stab. Tipografico S. Paolino - UDINE 
<A GT LOL 2g gi 

RARIO FERROVIARI 
in vigore dal 1 Dicembre . 

GORIZIA - TRIESTE 

‘Partenze 6.28 — 9,09 — 15.09 — 21.01. 
Arrivi 7.52 — 12.83 — 18 — 19.56. 

GORIZIA MERIDION. . AIDUSSINA 

Partenze da Gorizia M. 7,15 — 13.40 — 
18.35 — (Gorizia Nord) 19.25 (*). 

Arrivi a Gorizia M. 5.55 (*) (da Gorizia 
Nord) — 6.17'(*) — 7.48 (da Piedi. 

. colle) — 12.28 — 18.7. 
(*) sospesi alla domenica. 

‘GORIZIA MERID.. UDINE (Venezia) 

Patténzè da Gorizia M. 5.58 — 7.54 — 
12.40 — 18.13 — 20,01. 

Arrivi a Gorizia M. 624 — 9.07 — 

  

14.57 — 1831 — 20.56. 
| UDINE-CERVIGNANO PONTILE per 

GRADO L 
Partenze da Udine 5.10 — 1251 — 

19.41. 
Da Cervignano 6.80 — 14.05 — 20.40. 
Da Pontile per Grado 7.10 — 14.45 — 

21.20: 
Arrivi a Udine. 9.32 — - 19,04, 
A Palmanova 6.50 (S) — 8.56 — 18.30. 
A Cervignano 6.25 (*) — 8.06 — 18.08 
— 22.08 (*). 

A Pontile per Grado 7.15 — 16. 
2120 (*). 

(*) sospesi alla domenica. 

=X X a— 

Linee automobilistiche 
Ing. Ribi e C. - Via 9 Agosto 6, Gorizia 
{Orari in vigore dal 1 Gennaio 1923) 

GORIZIA . CERVIGNANO 

Parte da Gorizia: 7.30 — 17.30. 
Arrivo a Cervignano : 9.30 — 19.15. 
In concidenza coi treni Trieste -Ve- 

nezia, 
CERVIGNANO GORIZIA 

Parte da Cervignano: 7 — 13, 
Arrivo a Gorizia: 8.45 — 15. 

GORIZIA - TURRIACO - GRADO 

(Sospeso alla domenica). 
Parte dg Gorizia ore 12,30, 

GRADO - TURRIACO - GORIZIA 
(Sospeso alla domenica) 

Parté da Grado ore Ts — Arrivo a 
Gorizia ore 9.20... 

GORIZIA . POSTUMIA 

Parte da Gorizia ore 6.50 — 16.30*. 

Arrivo a Postumia ore 10.20 — 20. 5° 
(*) Sospeso alla domenica. 

POSTUMIA . GORIZIA 

Parte da Postumia ‘ore 5.30 — 15.45, 
Arrivo a Gorizia ore 8.45 — 19, 
(*) Sospeso alla domenica, — 
N.B. — In coincidenza. a Postumia 

coi trani Lubiana-Trieste. 

3 GORIZIA . CORMONS 

(Sospeso alla domenica) 
Parte da Gorizia ore 12 — Arrivo a 

Cormons ore 19255.   în rassegna, purchè sia cessata la lacu- 
na che diede luogo alla riforma o alla) 

‘dichiarazione di rivedibiltà. I militarî 
della classe 1903 con ferma ordinaria, 
possono essere ammessi, con diritto alla 
riduzione di ferma, a condizione che fac 
"ciano dichiarazione dî rinuncia al det- 
‘to beneficio. 

Il «Giornale Militare pubblica le nor 
ane riguardanti le riammissionî nel R. 
‘esercito degli ufficiali del disciolto cor- 
» delle R. Guardie per la P. S, 

— Tuove espulsioni a Bussola 
DUSSELDORF, 30. — Sono in corso 

da di 13, fra cui il successore del signor 

    

  

È pubblicazione della Giunta Con. 
e Cattolica      

   

25 “Ituatr ail Fdi, 

  

(Sospeso alla domenica) 

Parte da Cormons ore 13.20 — Arri- 
vo a Gorizia ore 13.55. 

GORIZIA . CORMONS - CIVIDALE 

(Sospeso alla domenica) 

Parte da Gorizia ore 15. —— Arrivo a 
Cividale ore 16.40, 
CIVIDALE - CORMONS - GORIZIA 

Parte da Cividale ore Sip: Arrivo 
‘ore 9,45. 

GORIZIA COLLIO 

GRADISCA 

Parte da Gorizia ore 7.15 (2) — 13 (*) 
(?) soltanto il martedî e sabato. 
(*) fino. a Dobra... 

CORSE SETTIMANALI 
7.30 per Palmanova, al Lunedì. 
7.45 per il Collio - Cormons - Gradi- 

sca, al Martedì e Sabato. 
PARTENZE DA CORMONS 

‘ore 7 $er Ipplis - Cividale. 
ore 9.15 per Mariano - Gradisca, al 

Martedì e Sabato. 

= Xx * x= 

CORMONS 
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191 con sappir 

    

— A chiti rivolgi per gli acquisti delle Siaceline chs ti occor 
razione dei campi, 

— Alla Sezione Macchine della 
dell'Agraria Porite Pose solle. 

    

- (Ponte te Po 

Gruppo completo su. unica bure (But) pei intte le lavorazioni dei terreni (aratre complete con AO, 
applicabili tutti sulla stessa bure), 

ferro orale) Li #26 - UNO (seheletro ancialo) L. 785. 

Prezzi a rane completi; N. i “a(sgheletzo acciato) L. 675 
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Ubi ia Latteria, per la Cantina Ssnar 8 campi 
‘Assbolazione Agraria Friulana in Udine, Palafi, 

Br ll taglia dei fieni, pe 

a «ir 

per i pezzi di ‘ricambio ? Nella 
Smpre all'Associazione Agraria Friulana, bti int 
E perl: riparazioni? diecni 
Sempre alla AssociazioneAgraria Friulana, SEI bogîta: 
Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, le zolfo, eco.. j assu 
Sempre, 
Poscolle, 

  

sempre anehe per questa alla As sociazione Agraria Friulara, U 
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